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Contateli
volete

Nell'aula
di Strasburgo

U PRl infatti ohe nrl '7rt
»\f%-» ^temilo i l 3.1 pn ivn-
to hft avuto urvii prima « i oc
caUru» • ntito poMiolic della
.«Fiumana vorsa. • ha i
ruto un rolvxi N-n più duro

* europe», che pure rup-
11 suo cavallo

ora si è attesta-
to sul 16 per cento.

I radicali hanno confer-
Bato U trionfo conseguito ul-
te politiche della settimana

nel 1976 avevano un
1.1 per cento, una

fa sono arnvati
al S.4 per cento e ora sono
creec'.uù leggermene fer-
mandosi al 3.6 per cento. Al-
I «trema sinistra 11 PDUP.
che nel 1976 aveva ottenuto
I 1 5 per cento e il 3 giugno
•cono l ' i 4 per cento, ora
ha nerso tre decimali e si
e fermato all'I.1 per cento.
Democrazia Proletaria, dal-
lo 0.8 della settimana acorsa
e ca'ato allo 0.7 per cento
riuscendo nero a strappare
un Quoziente.

All'estrema destra il Mo-
vimento Sociale ha ormai
recuperato quasi completa-
mente il suo vecchio eletto-
rato, dopo la scissione di
Democrazia Nazionale. Nel
1976 aveva il 6.1 per cento;
la settimana scorsa aveva
ottenuto il 5,.< per cento, ora
ha guadagnato un altro de-
cimale passando al 5.4 per
cento. E i demonazionali?
Spazzati completamente via.
Il loro 0.6 per cento della
settimana scorsa è calato
addirittura allo 0.4 per cen-
to II partito si è dissolto.

Un discorso, a parte me-
riterebbero le percentuali
di voto, che sono state più
elevate del previsto anche
se sono andate di quattro
punti al di sotto di quel'e j
registrate La settimana scor- ,
sa. Bisogna tenere presente
che questa volta si è votato
soltanto nella giornata di
domenica, che le « europee »
non avevano certo la cari-
ca drammatica delle « na/io-
zionali », che non implicava-
no il tifo che si instaura
per le politiche; 186 per cen-
to di votanti è la percen-
tuale più elevata fra tutti i
paeti 'che hanno votato. E'
una testimonianza Indubbia
di maturità del noM-o n,r-
po elettorale. Una volta i m
to sono Rii i tH l i an i :id " r i -
partire una lezione di serie-
tà • di impegno politico al

europei.
Enrico Basile

n i r i > n vr \ a l n r i d r i l l i si
ni Tha'chcr. m i - M i n - i labn-
i i t i h i in i io r i n o i i o soltan-
to 13 deputati . e i i n o r i l i
Addirittura nessuno
da' n iecean iMi io ,. i i orai*

So questo andamento \
rà confermato, come appurr
orohnblle dal momento che e
qualcosa di nm di una ten-
denza. 1 conservatori poti . n -
n i arr ivare a (ontjuistare
circa 60 degli 81 ^se-
gnati all'Inghilterra nel fu-
turo Par . .HI , , r i t o .

Anche m Fra nei n . « so
'««« ' i . nonostante Influenza
alle urne abbia ra^uiu i ,
lo il 609 per cento, s, .sono
Confermati come la più Im-
portante forza di sinistra,
ma hanno dovuto cedere la
maggioranza relativa ai libe-
rai democratici del presiden-
te Giscard e della sigerà
Veli, che hanno conquista-
to 26 seggi risnetto ai 22 del
socialisti

I comunisti con 18 se*ci
hanno guadagnato la i -
posizione, mentre i veri scon-
fitti apaiono i gollisti: non
tanto perché hanno raccol-
to soltanto 15 deputati, quan-
to per il fatto che hanno fat-
to registrare una percentuale
di suffragi di ben 11 punti
inferiore a quella raccolta
dal disomogeneo partito del
presidente francese. Anche
in Francia il sistema propor-
gionale subordinato al «quo-
rum» del 5 per cento, ha im-
pedito alle piccole liste, che
complessivamente hanno rac-
colto il 12 per cento dell'
elettorato, di essere rappre-
sentati. Particolarmente pe-
nalizzati sono apparsi gli e-
cologistl. che hanno raggiun-
to il 4.5 per cento dei sui-
! r: r ' I

I n Oriiumiii. l a l l n n i ! ) -
•• lot ic t i r i l i , due fonniiy.ii m i
del la Demo.Tiiy.ia < ' i T . l i . i n a .
CDU c CSU di Strauw fa-
vorite dal grosso numero
dei non votanti, e r i s u l t a l a
più netta del previsto ni
punto che da .soli, con 4J
"CRKÌ guadagnai I, hanno su-
perato la coall/ione rho è at-
tualmente 111 N O V I - I M I » «Ir l .0-
claldemooratlci »• « l e i llbt-

rhe Immiti a v u l o > i nel-

tivnmrnte •')!> ' •: '
li, h. ly tn , h.' .ai.i i M M ' i ' -

aentiiio » HI i a ,i.. :M
((«•miti l i i. In I )i-min i i i i < 'M
•.l.llHIll lili ilUllil In I'

•a rrlatlva e m r - ^ u . i . i
I I O C i u l l - . l l nr I r i l M H i i i l l r n i l l l
7. -I i i « • « Irmoi r u l l i I
c mnnt a tono •un r

fra ir n i t r o l i ite
\ - i e h r in O l a t i d n . d o v i - Ir

opeiu,- . lont « l i ' . ' • i n t i m o . u n o
r o m m i u i t r Milo ieri m a t t i
n i» . In LXMiiori n / I n i ' <
^i mio a m vun l - i i ng io . o sc-
ro iu lo Ir -I unr dov i rbbr ol -
I r n r i r I O -er.i'.i contr i ' i !»
rl ir lo p u n ì - ioni n.s.scunmo

l i - l i . mentre gli a l t r i
6 iieugi saranno suddivisi fra

di i r to rmi i / ion t
i l ' i r l anda . Ir s t ime pnr-

> di un; i a t t e n n a -ione
del Democratici per il Pro-
Bratto (una 1: - n i ' I ! M -

U I I ' M l ! » di'! g o l l i s t i [nm-
< , i\r Avrebbero^avuto 7
i -, • : • . i l i -i : • ' i ì'il

,i ..

M! i .
a l U h u n > t i ( ( I » ' 1

. i n d i una p
sanie Cont i t i . i » e 1 a l l e » al-
trr Uste.

lM Damili ' I d(MC SÌ è
:o oer elenneiv KJ denu
um\-e. il da to rlir rl

IVkMi . i l r l o n - M '
re dai socuili-

• li.sta europeiM i .
che avrebbero ottenuto 4 d•• -
putati ciascuno Seguono i
conservatori e i liberali-d •-

on 3 seggi cia-
o e mime i comunisti e

i democratici per il prow
so entrambi con un se««i<>

Per ultimo il più piccolo
nae** della Com"nit" il
Lussemburgo dove le elezio-
ni europee sono state aooi-
nate a quelle nazionali, ha
fatto registrare una fo.-te
flessione de'ìa compagine
fovernativa. che per un
gio ha perso anrhe la mag-
gioranza nel parlamento na-

p. I circa 300 mila
lettori lussemburgheM per T
Europa hanno eletto 3 rao-
presentantl della DC. 2 li-
berali e democratici e un so-
lo socialista.

Una presidenza
per Madame
resa meno « forte » dalle di-
missioni presentate quale
primo ministro di Lussem-
burgo in seguito all'insuc-
cesso riportato dalla coali-
zione che lo sorreggeva in
Parlamento nelle elezioni
politiche che si sono svolte
contemporaneamente a l l e
« europee ».

A fronte delle difficoltà
interne, quindi, Thorn po-
trebbe non accettare la can-
didatura per essere più li-
bero di far politica nel pro-
prio paese.

Sul fronte socialista, da
Bruxelles, il discorso sembra
ancora più aperto. Dopo la
rinuncia formale di Brandi
a. candidarsi per la presi-
denza, le voci su possibili
candidati sono diverse. Del
re.sto, stando alle proiezioni
basate ormai su un numero
di dati sufficientemente :mi
pio per essere considerato
«stabile», se non proprio
definitivo, il gruppo sona li-
sta e quello comunista po-
trebbero avere la maggio-
ranza parlamentare nolo :n>-
pogglando unu per*onallta

« al di sopra delle parti ».
su cui far convergere quin-
di anrhe voti liberali.

Il nome Più prestigioso, se
si esclnue appunto quello di
Htand t . sarebbe quello d°l
l e a i U - r francese. Francois
M i t t r r r a n d . ma anche per
questo i-andtdato il limite è
costituito dalla situazione
interna del suo paese.

11 nome di Craxi è stato
i n t a n t o avanzato più volte.
Ma il segretario del PSI
non ha fino ad ora mostra-
to alcuna disponibilità per
questa i-anca. I vari gruDDi
politici hanno comunque
ancora oltro un mene i" >
p . i l r r p o r i , i r ò avanti 11
\ I « I - D « p repara tor io » . i l i • j
« • le . - lon , . pretldendala ( ' • >
pr im, i r iun ione del P . u l . i -
i n r n i i » è l i . i l . i per 11 17
luglio) i giochi quindi sono
aurora tu t t i da 1

Ai siciliani
non è piaciuto
cercare nuovi spazi politici.

Si tratta di una analisi che
trova forza anche nell'arre-
tramento di altri due parti-
ti di governo, il PSDI ed il
PRI. più accentuato per i re-
pubblicani che sono scesi di
un punto, meno pesante per
i socialdemocratici che, pe-
rò, hanno contraddetto in Si-
cilia la tendenza nazionale

i del partito ad una espan-
sione.

| Certo è che la DC è arre-
trata nell'isola di quasi il
doppio che nel resto del Pae-
se. Forse è vero che il 3
giugno aveva farro il
no » di voti, e che sarebbe
stato difficile progredire an-
cora.

Soltanto a Ftaeusa la DC
ha guadagnato, nei; ultima
settimana altr. due punti in
percentuale, ma que^ro
cesso potrebbe essere .-
dovuto pr;nc:pa'.:ne:-.. ^
candidatura dell'ori. Gium-
marra. che è di que'.y pani.
In tutte le altre pi\n
perduto qualcosa, dove p:ù.
dove meno: daà 6 per cento
ad Agrigento. al 4 por cen-
to di Trapani, al 3.ò Ji Pa-
lermo

Dove sono finiti i \ \- t i per-
dut i dalla DC. dal PRI e dal
PSDI? Dei radicali M ,\ C iù
detto. Poi, una l e t t a è anda-
ta a sinistra, vor.so a .
socialista e in nunor misu-
ra verso quella commi IM ; I %
un'altra fetta più grò- a ha
svoltato a destra v e - 0 i H,
berali ed i missini.

Questi ultimi hanno mi-
gliorato di oltre un p u n t o .1
bilancio del voto «'urop.-o ri-
spetto M tn i« ' l l 0 ( | ,-ile p , i | , f U
che, Unendo ,-on || , ,,,.,M,rbi-

" m n l r i a n i - M ( e i >..
r i iucray. ia N u / l o i i a l r r i i , - , ,,||,, ;

' d'a.ppello. r I t i a !M|M

< • • M i r r i U - bo< CI i l a d. i l l ' . - l r l lo
lllln

1)1 I l l l t o | , i • ,]
bilancio del l'I 1 , |,r |, ,
ChlUM» il I M ' r i o l'IUop o , ,,,,
un pnri lx» tu pm i i .n. t i .
1C poi itici M.', .un l e |

r.ì i . < > ! » \ a n - . i l i 11
,o «x s t a l a p iù /Isto.su,

\ > inus t ra I . s , u - i a l ; s ' i l i . i M
::to l > : ' M : ' t l r ; M n « ) > n i l e i
uni ' M M I I U M >> del ivi

di un rcvir.xM'o « • ! » « • . > t ] n . i i
:u h:u\» < - , M I qnrllo n u / l o n n -

«' pro\ i M . - t - d o \ < « un i . ,<•"
s ib ie è stnto l ' I r c ix 'nKMìU) di
voti per il P;SI .sono
Jl F.,na. S i ra r i i sa . r
? Agriironto

II PCI. ' l a i r . i n lo MIO <•
riuscito a bloccare ! '< \nor ra -
ma del 3 citisnio •» n l > i M i " t -
do la tendenza na/.ionuk* cha
lo ha fatto prrotrarp ancora.
ha potuto recuperare quasi
un punto. Soltanto a
sa e ad Enna ha axvu .
ancora una llcss;«)iie di
certa consistenza, ma ad
Agrigento ha conquis ta to

t t ro punti porei-nl.uali .
due « meato a Cai» im.vs;-u
ta. uno e mezzo a Trapani,
uno a Palermo e a Messina.

Per i radicali è andata me-
glio ad Agrigento e Catania
dove hanno guadagnato qua-

due punti, un ounto In
più lo hanno preso n Paler-
mo. Caltanissetta, Trapani e
Siracusa; soltanto r>d Enna
hanno perduto qualcosa.

Una delle chiavi di lettu-
ra del voto siciliano può es-
sera questa : che l'elettora-
to si sia sentito più libero e
meno condizionato nelle scel-
te eurooee. di quanto non si
senta abitualmente nelle po-
litiche. Ed abbia voi,ito di
conseguenza indicare il bi-
sogno di rafforzare i partiti
di opposizione : il PCI. for-
.se non è stato ritenuto un
oppositore ancora del tutto
«credibile» ed è quello che
ha beneficiato meno elei vo-
t i cosiddetti in «libera usci-
ta ».

Là hanno raccolti a mani
bas?e i radicali, i liberali od
i missini. Quanto al succes-
so del PSI. era previsto ed
i risultati elettorali ]o han-
no confermato.

Armando Vaccarella

illustri
esclusi
dita di due deputati ha lascia-
to fuori una sene di nomi
illustri, ciascuno dei quali
sperava di poter entrare con
il gioco dei resti fino a quan-
do, nel primo pomeriggio,
non è stato reso noto dal Vi-
minale il risultato dei com-
plessi calcoli per l'aggiudica-
zione dei seggi. E così sono
rimasti fuori il sen. Mario
Sceiba, ex presidente del Con-
siglio e che del Parlamento
europeo è stato presidente
dal 1969 al 1971. lo scrittore
Leonardo Sciasela (in predi-
cato, però, nella circoscrizio-
n*> N O ) candidato radicale,
già eletto comunque al Par-
lamento nazionale, il capo-
gruppo del PRI all'ABS on.
Salvatore Natoli, l'on. Bene-
detto Cottone del PLT. il vi
oesegretario regionale del
PSDI Giacomo Muraria.

Sono stati invece eletti:

*
del

I.un

8tlVO I min V in . . i • Miin
mari a e Ste la in» < in > .m I i
della P< . l'iiii, in/io Ile l'n
M mal»» o Umbri li > ( ' india del
IVI Vinreii/.o ( iallo di-I l'MI
e Nino Mul Ia l in i , o del M". I
PN

Sa lvo I,inni Ini M >prn vaii
/alo tu l l i , -h a l i l i r a m i n i , < i
i ac.i'.innr.endo i ;ii):, nnlu voli
lina cilra roiradn ry< > | > - - , ,
t iene conto che nella i i
scrl/lone In.Milair M p. :
dare un soli» volo di pn-N-
ren/a per cui non -.on
possibili <(l lre.l l arroppinrnrii

I I I r a c a n d i d a t i che norma!
melile l'anno i n o l i i a t e io p - .
ferenze. Lima e s ta io sos i<-
nulo non .solo dalla co rn -n i r
andrcot I l a n a , ina a i u t i ' - d;i
altre forma/ioni interne
la DC.

O l n n i n i a i i a, a l l i n , - di i l i
corrente «nl lo t I l u m i . lia. avu-
to l 'apporto anche d i - l i . »
Coltivatori Dire i I i e i l i . i l
I 1 1 gruppi < l r l u n i I l o '-d
raggiunto oliasi 243 i m i . i ! " • •
lcren..e. Al ter/o n o . l o , il
.a rtlo I , i» r ios , lo i / . i i i i i . i I.a.

clic mia .-.et I M i l a n a la ci .1 Btfl
lo eletto al S rna lo Vice -
su I ama non i r prr ni ta-
to alla Camera di mi ha l a i
to n a i t e oei tre l e ^ . i l a i u n -
e Giummarra, ex ore: idi n i e
della Regione, si e dimesso
dalla nir-iidenza della Cassa
dì Risparmi»» dono aver po-
sto la candidatura alle eu-
ropee.

Mario Sceiba, una settima-
ina la eletto senatore nel col-
legio di Caltagirone, era i l
capolista della DC nella < - n -
co'.rnzione. essendo stato ne-
tfìi anni cinquanta uno de-
gli uomini di punta del oar-
tito di cui è stato uno dei
fondatori. Non integrato in
una delle correnti, ha condot-
to, malgrado l'età, una cam-
pagna molto imoegnativa ch«
ari! ha fruttato, se non il
seggio a Strasburaro, certa-
mente una affermazione per-
sonale con ouasi 200 mila
preferenze.

K i . p e t t a t e l e p i e v i - , I o n i
della viglia per quanto i i
guarda il PCI. Il rapolista
Panerazio De Paso.uale ha
ottenuto oltre 210 mila voti
di preferen.- i seguita dal

• do Umberto Cardia con
oltre 177 mila preferenze, De
Pasquale, già deputato 11.1
zionale e per lunghi anni ca-
pogruppo del PCI all'ARS.
iccentemente ha lasciato la
presidenza della stessa As-
semblea tenuta fin dal luglio
1976.

Largamente prevista an-
che l'affermazione dell'on.
Vincenzo Gatto, capolista del
PSI. Gatto, che aveva rinun-

, ciato a ricandidarsi per la
Camera, ha ottenuto quasi

: 110 mila preferen/e distan-
za ndo notevolmente il pri-

i mo dei non eletti, Giovanni
Hurillà. al quale, tra i can-
didati siciliani, spetta però
il primo dei non eletti. Gio-
vanni Burlila, al quale, t ra i

1 candidati -- ir i l iani . spetta pe-
rò il primato dei voti in tra-
sferta. Barillà. infatti, ha ot-
tenuto m Sardegna 10.8341 delle sue complessive 49.502


